Criteri e modalità di attribuzione di vantaggi economici per la promozione della cultura del turismo e spettacoli

DISPOSIZIONI GENERALI

Art 1  Beneficiari

Possono beneficiare delle agevolazioni economiche di cui all'articolo 2 enti pubblici e privati (associazioni, comitati, cooperative, etc…) che non perseguono fini di lucro, che hanno sede o una struttura operativa in uno dei Comuni dell’Unione dei Comuni Valle dell’Eleutero Rocca Busambra  e che per statuto svolgono attività  culturale e artistica e di promozione turistica 

L'atto costitutivo e lo Statuto devono essere redatti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata.

Possono beneficiare inoltre delle agevolazioni economiche persone fisiche residenti nel territorio dell’Unione  per singole iniziative culturali e artistiche senza scopo di lucro. Per le persone fisiche valgono, in quanto compatibili, le disposizioni generali del presente regolamento

Art. 2

Tipologia delle agevolazioni  e presentazione delle domande

Le agevolazioni economiche previste sono le seguenti:

1. Contributi ordinari;

2. Contributi straordinari;

I contributi ordinari si riferiscono alla programmazione prevista dall'ente richiedente per l'anno solare di riferimento. Tali contributi sono attribuiti previa domanda da inoltrarsi entro il 31 ottobre dell’anno precedente al quale si riferisce la richiesta  . 
I contributi straordinari riguardano progetti specifici che per loro natura non rientrano nella programmazione ordinaria o che non è possibile descrivere o non sono previsti entro il termine stabilito per la presentazione della domanda di contributo ordinario.

La relativa domanda deve essere presentata 2 mesi  prima dell'effettuazione dell’evento 

Art. 3 Determinazione della spesa ammessa

I programmi di spesa per attività, gestione di strutture devono essere riconducibili alle finalità statutarie dell'ente richiedente e tendere al soddisfacimento delle richieste emerse sul territorio.

Art 4

Il competente ufficio esamina le domande di contributo e, sulla base delle indicazioni di priorità eventualmente contenute nei programmi dell’Unione, degli obiettivi assegnati, propone i progetti di attività, di acquisti e di lavori nonché le corrispondenti spese da ammettere a contributo.

I costi preventivati per acquisti e lavori di importo superiore a Euro 1.500,00 devono essere documentati con almeno tre preventivi, datati e firmati.

Art. 5 Destinazione del contributo

L'ente beneficiario può utilizzare i contributi esclusivamente per le iniziative per le quali sono stati richiesti e assegnati.

Qualora l'ente beneficiario evidenziasse la necessità di destinare il contributo diversamente da quanto previsto nella domanda iniziale, deve presentare all'ufficio competente apposita e motivata domanda di cambio di destinazione.

Per i contributi ordinari l'eventuale domanda di cambio di destinazione deve essere presentata entro l'anno solare di riferimento del contributo, pena decadenza. La domanda va comunque presentata prima dell’effettuazione delle relative spese.

Il cambio di destinazione è approvato secondo le stesse procedure previste per l'assegnazione del contributo.

Art. 6 Parere

Per l’attribuzione dei contributi è previsto il parere del responsabile del servizio  culturale competente in ordine alla valenza culturale e artistica delle proposte.

Il parere si incentra sulla validità dei progetti e sulla sostenibilità rispetto all’offerta generale.

Requisiti per beneficiare del parere del responsabile sono:

· eleggibilità libera degli organi amministrativi dell'associazione (principio del voto singolo);

· programma di attività dal quale si evincano gli obiettivi dell’intervento le risorse umane e finanziarie che prevede di utilizzare e il tipo di pubblico cui intende rivolgersi;

· indicazione del responsabile della programmazione 

· garanzia di presentazione, entro i 15 giorni successivi all'avvenuta approvazione da parte dell'assemblea dei soci del rendiconto finanziario dell'associazione medesima;

· Rispondenza dell’iniziativa ai programmi dell’Unione

CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ CULTURALI O ARTISTICHE

Art. 7  Spese ammissibili

Possono essere finanziate fino alla misura dell'70% della spesa preventivata ed ammessa a contributo ai sensi del presente regolamento le seguenti voci:

· spese per personale dipendente, per lavoratori autonomi, per rimborsi a personale volontario, I compensi e i rimborsi non possono essere superiori a quelli previsti per il personale dell’Unione dei Comuni.

· spese correnti di gestione dell'associazione 

spese per attività secondo le seguenti priorità di intervento:

· iniziative che promuovano la cultura e le tradizioni dei Comuni dell’Unione

· attività che promuovano la conoscenza, l'analisi e la diffusione degli aspetti più significativi del patrimonio culturale dell’Unione

· manifestazioni che prevedano la partecipazione di artisti e personalità del mondo della cultura di chiara fama in ambito internazionale o nazionale o la cui attività contribuisca ad una migliore conoscenza del patrimonio culturale locale;

· iniziative volte a coprire spazi di intervento per i quali si sono registrate particolari carenze o che si svolgano in località periferiche della provincia ove si registrino particolari esigenze della comunità italiana;

· attività che tengano conto dei bisogni espressi dalla collettività e programmate in modo ad essi rispondenti. 

· Le programmazioni devono evitare sovrapposizioni con altre manifestazioni culturali analoghe e devono evidenziare gli obiettivi da raggiungere, il pubblico che si intende coinvolgere, la qualifica degli eventuali relatori o artisti ed il periodo di svolgimento;

· attività culturali che permettano la partecipazione attiva e diretta dei cittadini.

· Le attività culturali proposte devono, nel rispetto delle finalità statutarie, attenersi a criteri di economicità ed ottimizzazione delle risorse disponibili e devono conseguire positivi riscontri in rapporto ai contenuti proposti.

Costituisce particolare titolo di merito  l’aver ottenuto l’apporto finanziario di enti pubblici, fondazioni, aziende o privati.

Particolare attenzione è attribuita alle attività proposte in cogestione da più associazioni, risultanti da un progetto culturale comune; viceversa sono valutate in senso restrittivo, le richieste di finanziamento da parte di associazioni il cui direttivo sia nato per scissione da altre associazioni, almeno per il primo periodo ( anni due) 

della loro attività.

Tra i programmi presentati dalle associazioni sono annualmente esaminate con precedenza le iniziative che coinvolgono attivamente la popolazione in particolar modo i giovani del territorio
Art 7 bis
Con gli stessi criteri dell’art 7 potranno essere concessi contributi per attività ludico sportive a carattere sovra comunale.

Art. 8  Spese non ammissibili

Non sono ammessi a contributo premi e  spese connesse a viaggi, gite, altre attività che rivestano carattere ricreativo.

Non sono inoltre ammessi a contributo i compensi eventualmente previsti per componenti degli organi direttivi di partiti politici o sindacati o per membri di organi elettivi 

Art. 9

 In nessun modo i contributi potranno essere utilizzati per il miglioramento e/o l’acquisto di strutture, arredi e attrezzature per lo svolgimento di attività  ammesse a finanziamento.

Tutte le obbligazioni assunte dai beneficiari del contributo  non costituiscono in nessun  caso  obbligazioni trasferibili all’Unione per inadempienze dell’ente beneficiario.

ANTICIPAZIONI

Art. 10 Assegnazione di anticipazioni

L'ente beneficiario delle agevolazioni economiche di cui all’art. 2, lettere 1), 2) può richiedere l'erogazione a titolo di acconto sul contributo concesso non superiore al 50/%

Tale anticipazione viene richiesta a seguito della concessione del contributo

MODALITÁ DI RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO

Art11 Rendicontazione e liquidazione del contributo

La liquidazione del contributo avviene previo inoltro del rendiconto 

Ai fini della liquidazione dell'intero contributo, la spesa complessivamente sostenuta dall'ente beneficiario per la realizzazione dei programmi di attività oggetto di finanziamento deve essere almeno corrispondente al totale delle spese ammesse per l'assegnazione del contributo stesso.

In caso contrario, qualora le attività oggetto di finanziamento vengano realizzate parzialmente e/o con minor spesa rispetto a quella ammessa a finanziamento, lo stesso viene liquidato in misura proporzionalmente ridotta.

Per la liquidazione del contributo l'ufficio confronta la documentazione di spesa effettiva con il preventivo, non solo per quanto concerne il totale, ma anche per verificare il rispetto delle proporzioni fra le varie voci per cui è stato richiesto il contributo.

Sono ammesse, in sede di rendicontazione, compensazioni tra le singole voci di spesa qualora il direttore del competente ufficio ritenga che siano state necessarie o, comunque, utili per il perseguimento degli obiettivi per cui il contributo è stato attribuito, ovvero ritenga che abbiano determinato il miglioramento o la maggiore funzionalità dei servizi o delle opere finanziate. Tali compensazioni non potranno comunque essere complessivamente superiori al 10% di quanto preventivato per ciascuna voce 

L'attività resa a titolo di volontariato non dà diritto ad alcun compenso per il prestatore.

Il contributo verrà liquidato all’Associazione con accredito sul conto corrente alla stessa intestato.

Art. 12 Rendiconto

Il rendiconto è composto da:

1. documenti di spesa in originale fino all'ammontare dell'importo totale della spesa ammessa e in copia sino alla concorrenza dell’intero rendiconto

2. dichiarazione, a cura del presidente dell'ente beneficiario, attestante la persistenza dei presupposti e dei requisiti prescritti dalla legge; 

3. gli uffici o enti presso i quali sono state o saranno presentate altre istanze di agevolazione economica per le medesime iniziative e i relativi importi;

4. Relazione sullo  svolgimento dell'intero programma di attività,  l'ammontare della spesa complessivamente sostenuta per la realizzazione dei programmi, dei lavori e degli acquisti ammessi per l'assegnazione del contributo, qualora l'ente beneficiario limiti la produzione di documenti in originale all'importo del contributo assegnato, 

5. estratto del verbale della seduta nella quale l'assemblea dei soci approva la relazione sull'attività svolta ed il rendiconto relativi all'anno di riferimento del contributo;

Art. 13    Documenti di spesa

I documenti di spesa devono:

1. essere conformi alle vigenti disposizioni di legge in materia fiscale;

2. essere intestati all'ente beneficiario del contributo;

3. essere quietanzati;

4. riportare il timbro dell'ente beneficiario e la firma del presidente a titolo di attestazione di regolarità;

5. essere riferiti alle spese ammesse per l'assegnazione del contributo;

per i contributi ordinari  deve riguardare obbligazioni assunte nell'anno solare di riferimento del contributo. 

Ove l’iniziativa interessi  anche parte dell’anno successivo o venga svolta in dicembre, può essere prodotta documentazione di spesa emessa nell’anno successivo a quello di assegnazione del contributo. 

Resta fermo che le relative obbligazioni devono risultare assunte nell’anno di concessione del contributo.

Art. 14    Revoca dei contributi

Trascorso il termine di due anni dall'assegnazione dei contributi senza che gli stessi siano stati liquidati per causa riconducibile al beneficiario (p.es. inerzia, ritardo o irregolarità), si dispone la revoca del beneficio con lo stesso provvedimento con il quale è stato assegnato e al recupero di some eventualmente anticipate. 

MODALITÁ DI ESECUZIONE DEI CONTROLLI A CAMPIONE SULLE RENDICONTAZIONI DEI CONTRIBUTI

Art. 15   Controllo

L'ufficio competente per la liquidazione dei contributi effettua controlli a campione in ordine al 50% delle domande di contributo accolte. 

Di norma l'ufficio competente provvede ad effettuare i controlli a campione. L'individuazione delle domande di contributi da sottoporre a controllo avviene mediante pubblico sorteggio da effettuarsi entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello cui si riferisce il contributo.

Potranno essere effettuati controlli in corso di realizzazione delle attività da parte dei dipendenti dell’unione preposte al servizio.

Il sorteggio è effettuato da un'apposita commissione composta dal responsabile del servizio e da altri due impiegati dell’Unione  di cui uno  con funzioni di segretario.

Il controllo verte:

1. sulla veridicità della dichiarazione del Presidente;

2. sulla realizzazione dei programmi di attività relativi al contributo;

3. sulla regolarità della documentazione di spesa non esaminata dall'ufficio competente per la liquidazione dei contributi e sulla sua riconducibilità alle iniziative ammesse a contributo;

4. sulla registrazione della documentazione contabile relativa al contributo nel libro cassa e/o negli altri registri previsti dallo statuto o dal regolamento dell'ente;

5. su estratti del conto corrente intestato al beneficiario e da questi indicato in domanda, eventualmente schermati, al fine di evidenziare la corretta amministrazione del contributo, nel rispetto della normativa sulla privacy;

PUBBLICAZIONI, PUBBLICITÀ E TRASPARENZA

Art. 16 Pubblicazioni

Gli enti che intendono beneficiare di contributi per la realizzazione e stampa di pubblicazioni anche sotto forma di incisioni audiovisive devono attenersi alle seguenti ulteriori disposizioni:

1. il copyright deve rimanere al beneficiario del contributo dell’Unione

sul frontespizio della pubblicazione ed incisione audiovisiva deve essere stampata la seguente dicitura: “Pubblicato con il contributo dell’Unione dei Comuni Valle dell’Eleutero Rocca Busambra”  Accanto a questa dicitura deve apparire il logo dell’Unione

2. l’opera, una volta ultimata, deve essere adeguatamente pubblicizzata e messa a disposizione della collettività anche tramite la distribuzione istituzionale della Unione  alle biblioteche pubbliche e scolastiche del territorio.

Art. 17 Pubblicità e trasparenza

Nel rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza e affinché i cittadini possano sentire come proprie le iniziative sostenute con denaro pubblico ed esercitare il loro diritto alla partecipazione ed al controllo di tutte le attività finanziate secondo i presenti criteri devono essere sempre adeguatamente pubblicizzate. Le forme di pubblicizzazione delle attività finanziate dall'ufficio cultura dell’Unione devono evidenziare quanto segue: "La presente iniziativa è realizzata con il contributo dell’Unione dei Comuni Valle dell’Eleutero Rocca Busambra ". A tale scopo gli enti finanziati forniscono tempestivamente al competente ufficio programmi di attività e materiale promozionale.

Eventuali omissioni sono tenute in debita considerazione in sede di assegnazione dei futuri finanziamenti.

Le strutture culturali devono disporre di adeguata segnaletica ben visibile dalla pubblica via.

Art. 18 Patrocinio

Soggetti competenti alla concessione di patrocinio
1. La concessione del patrocinio è formalizzata con provvedimento del Consiglio direttivo

a) per i grandi eventi ovvero per le iniziative di interesse di tutta la comunità locale, per le quali si renda opportuna l’esplicitazione dell’adesione istituzionale;

b) per iniziative settoriali per le quali sia opportuna l’associazione di immagine sotto il profilo operativo.

2. Qualora la domanda di concessione di patrocinio sia associata ad un’istanza per l’erogazione di forme di sostegno economico, l’amministrazione può pervenire alla formazione di due distinti provvedimenti 

 Soggetti beneficiari dei patrocini 
1. Sono soggetti potenziali beneficiari dei patrocini  dell’amministrazione dell’Unione 

a) associazioni, comitati e fondazioni senza fini di lucro operanti sul territorio dell’Unione 

b) altri organismi non profit;

c) aziende pubbliche di servizi alla persona;

d) soggetti pubblici che realizzano attività di interesse per la comunità locale.

2. Possono essere potenziali beneficiari di patrocini  dell’Unione anche le società, di capitali o di persone, per iniziative divulgative, comunque non lucrative.

Criteri per la concessione di patrocini
1. La concessione di patrocini è decisa sulla base dei seguenti

criteri:

a) coerenza dell’attività o dell’iniziativa con le finalità istituzionali dell’amministrazione valutata con riferimento agli ambiti generali di attività, alle linee di azione consolidate, ai programmi ed ai progetti;

b) rilevanza per la comunità locale, valutata sulla base di parametri dimensionali (numero di potenziali fruitori);

c) significatività dell’associazione tra l’immagine dell’amministrazione e l’evento, valutata con riguardo alla varietà e alle potenzialità di diffusione del messaggio degli strumenti comunicativi utilizzati.

2. Il patrocinio è concesso in relazione a singole iniziative o per gruppi di iniziative (per esempio rassegne) o per attività programmate.

3. Il patrocinio non può in ogni caso essere concesso in relazione ad attività generali.

Concessione di  patrocinio in casi eccezionali
1. Il Consiglio Direttivo  può concedere il proprio patrocinio in deroga ai criteri stabiliti dal precedente art. 4 per iniziative, anche con profili commerciali e lucrativi, di particolare rilevanza per la comunità locale o comunque finalizzate a portare in evidenza in termini positivi l’immagine dell’Unione, qualora ricorrano condizioni eccezionali.

2. Il provvedimento di concessione del patrocinio nei casi previsti dal precedente comma 1

contiene una motivazione specifica che pone in evidenza i vantaggi per l’amministrazione e per la comunità locale derivanti dall’associazione della propria immagine all’iniziativa patrocinata.

Limitazioni all’ambito di applicazione ed esclusioni
1. Il Consiglio Direttivo  non concede patrocini :
a) per iniziative di carattere politico;

b) per iniziative a fine lucrativo sviluppate con attività commerciali o d’impresa;

c) per iniziative palesemente non coincidenti con le finalità dell’Unione 

2. Il patrocinio, in ragione della sua natura, non costituisce in alcun modo strumento per

sponsorizzare attività o iniziative.

3. L’Unione ( Il C.D.) può in ogni caso ritirare il proprio patrocinio a un’iniziativa quando gli strumenti comunicativi della stessa o le modalità di svolgimento dell’evento possano risultare incidenti in  modo negativo sull’immagine dell’amministrazione.

Procedura per la concessione dei patrocini 

I soggetti interessati ad ottenere per una propria iniziativa il patrocinio Unione dei Comuni   presentano un’istanza con almeno 30 giorni di anticipo dalla data di inizio o svolgimento dell’evento.

2. L’istanza è accompagnata da una relazione sintetica che esplicita i seguenti elementi:

a) natura, finalità e modalità di svolgimento dell’iniziativa;

b) altri soggetti pubblici e privati coinvolti nell’organizzazione dell’iniziativa;

c) impatto potenziale dell’iniziativa sulla comunità locale e in altri contesti;

d) principali strumenti comunicativi utilizzati per la pubblicizzazione dell’iniziativa.

3. L’amministrazione, effettuata l’istruttoria, formalizza con specifico provvedimento, almeno 15 giorni prima della data di inizio o di svolgimento dell’evento, la propria determinazione, positiva o negativa, in merito alla concessione del patrocinio.

4. Il provvedimento di concessione del patrocinio stabilisce anche le condizioni specifiche per l’utilizzo dello stemma dell’Unione dei Comuni  in relazione all’iniziativa patrocinata.

Utilizzo dello stemma del Unione dei Comuni  in relazione al patrocinio
1. Il soggetto patrocinato utilizza lo stemma Unione dei Comuni negli strumenti comunicativi dell’iniziativa per cui è stato ottenuto il patrocinio al fine di dare la massima evidenza al sostegno dell’amministrazione .

2. Il ruolo dell’amministrazione è precisato negli strumenti comunicativi inerenti l’iniziativa patrocinata con formule specifiche che ne attestano la semplice adesione all’evento.

Patrocinio associato a forme di sostegno economico
1. Qualora la domanda di patrocinio sia associata ad un’istanza per l’ottenimento di forme di sostegno economico, quali contributi o sovvenzioni,il C.D. dell’Unione  valuta distintamente le richieste presentate, realizzando due specifiche istruttorie.

2. La concessione del patrocinio non comporta l’erogazione della forma di sostegno economico, che viene valutata con riferimento ai criteri definiti nelle apposite disposizioni per la concessione di contributi e sovvenzioni di cui al presente regolamento.

Art. 19    Rinvio

 Per quanto non espressamente disciplinato nella presente deliberazione si rimanda a quanto già previsto dalla legge regionale  10/1993  e successive modifiche e integrazioni
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